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ANDREA RICCARDI II fondatore di Sant'Egidio: "Chi vive nascosto rischia di diventare veicolo di diffusione del Covid"

"Regolarizziamo subito tutti gli stranieri
Così evitiamo il contagio tra gli invisibili"

ANDREARICCARDI _

FO NDATO RE DELLA COMUN IT;4 ~~

DISANT'EOIDIO

C'è bisogno di loro
sia per le attività
nelle campagne
sia per l'assistenza
agli anziani

La sanatoria
non rischia di attirare
altri arrivi
perché le frontiere
sono chiuse

INTERVISTA

LUCAMONTICELLI
ROMA

n Italia ci sono 600
/ mila immigrati ir-

`\`\ regolari che vivo-
 no ai margini e pos-

sono alimentare focolai di in-
fezione. Occorre regolarizzar-
li prevedendo permessi di sog-

I test svolti nei giorni scorsi a Roma in un palazzo occupato da un gruppo di migranti

giorno temporanei: dobbia-
mo farlo per garantire la salu-
te di tutti e la tenuta sociale
del Paese. Questi stranieri so-
no fondamentali per il settore
agricolo e peri servizi alla per-
sona: nella fase 2 ci sarà ancor
più bisogno di loro». La propo-
sta è di Andrea Riccardi, fon-
datore della comunità di
Sant'Egidio, presidente della
Società Dante Alighieri ed ex

ministro per l'integrazione
del governo Monti.
Professore, perché pensare a
una sanatoria per gli immi-
grati proprio adesso?
«Non parlerei di sanatoria ma
di regolarizzazione. Necessa-
ria perché il lavoro è una que-
stione decisiva per l'uscita del
Paese dalla crisi. La metà di que-
ste 600 mila persone sono don-
ne provenienti dall'Est Europa

o dal Sud America che lavora-
no come colf, badanti e babysit-
ter. L'altra metà sono uomini
africani, indiani o del Banglade-
sh: una buona parte di essi pre-
sta servizio nelle campagne. Vi-
vono in abitazioni precarie o in
grandi concentrazioni, non
hanno diritti e fanno la fame».
Le badanti sono rimaste fuori
anche dall'estensione degli
ammortizzatori sociali.
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«È stato un gravissimo errore
lasciarle senza tutele, mostra
come non abbiamo capito che
un sistema è crollato: abbiamo
assistito al collasso degli istitu-
ti per la terza età, c'è stata una
strage. Una delle grandi rifles-
sioni da fare è che il sistema
delle Rsa e dell'istituzionaliz-
zazione va superato, è necessa-
rio per il futuro tenere a casa
gli anziani e servono delle per-

sone che si prendano cura di lo-
ro, è la soluzione più umana
ed economica».
Senza gli stagionali che non
potranno arrivare si rischia
di non riuscire a raccogliere
la frutta e la verdura nei cam-
pi.

«Secondo la Confagricoltura
occorrono 200 mila lavorato-
ri, sono a rischio la produzio-
ne e gli allevamenti. Bisogna
dare la possibilità agli im-
prenditori di assumere i lavo-
ratori che già sono presenti
sul territorio».
Non crede che una misura di
questo tipo possa richiamare
nuovi arrivi e far aumentare
gli sbarchi?
«Questo effetto non esiste, gli
arrivi via mare sono al mini-
mo, il rischio invasione non
c'è. Ci sono le frontiere chiuse,
la libertà di movimento è mol-
to ridotta e comunque la rego-
larizzazione va fatta in tempi
brevi. Provo a lanciare un'ipo-
tesi: vanno regolarizzati colo-

ro che erano presenti in Italia il
4 marzo, la data in cui il pre-
mier ha firmato uno dei primi
decreti contro il coronavirus».
Sembra un provvedimento
molto impopolare, il Governo
non rischia di fare un assist elet-
torale a Salvini e Meloni?
«Se noi ricominciamo con la so-
lita operetta è finita per il Pae-
se. Vogliamo far marcire i po-
modori nei campi? Lasciar mo-
rire gli anziani negli istituti?
Così gli italiani diventano ulti-
mi, non primi. La sensazione
che ho io è che oggi si guardi al-
la realtà in modo meno conflit-
tuale. Se dovessi dare un consi-
glio ai politici direi di essere
saggi perché gli italiani si infor-
mano di più e cercano soluzio-

ni concrete, non si accontenta-
no di un capro espiatorio».
È ottimista?
«Io sono realista, se vogliamo
remare insieme dobbiamo so-
stenerci, credo che ci sia qualco-
sa di insano nella politica degli
uni contro gli altri, non paga
più. Il miglior interesse è la soli-
darietà, io penso che la nostra
società abbia retto alla pande-
mia perché è ancora una socie-
tà dei legami. La mia è una pro-
posta pragmatica, coni contrat-
ti e i contributi ci sarebbero in-
troiti per lo Stato e faremmo la-
vorare regolarmente persone
che comunque non possiamo
rimpatriare». —
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